
38

Il soggetto delle variazioni non è la melodia ma il basso, una serie di 8 note 
celebre come il Basso di Ruggiero.  

Forse per dimostrare la sua critica nei confronti della direzione che la musica 
stava prendendo, Bach scrive l'ultima variazione (variazione XXX) sovrapponendo 
alla linea del basso ben due canzoni popolari spensierate ed allegre:  

Ich bin so lange nicht bei dir g'west, ruck her (Troppo son stato lontano da te) 
e Kraut und Rüben haben mich vertrieben (Cavoli e rape rosse mi hanno sviato). 

Ne risulta un Quodlibet18 con cui il maestro, prende atto che il tempo delle 
raffinate elaborazioni musicali è finito per lasciare spazio alla inconsistente vanità 
delle mode e del consenso popolare. 

Un gruppo di studiosi guidati dal Prof. Martin Jarvis dell'Università Charles Darwin, 
in Australia, ha realizzato il documentario "Written by Mrs Bach" in cui sostiene che 
sarebbe stata la Signora Bach a scrivere alcune delle più amate composizioni attribuite al 
musicista. 

(La Repubblica, 27 ottobre 2014) 

                                                
18  Termine con cui nel tardo medioevo venivano designate quelle dispute pubbliche 
(quaestiones) che in periodi fissi (2a e 3a settimana di Avvento, 4a settimana di Quaresima) 
si tenevano nelle università: il nome deriva dal titolo stesso della disputatio che era de 
quolibet, cioè attorno a un qualsiasi argomento, proposto a quolibet (o ad voluntatem 
cuiuslibet), cioè non dal maestro che sosteneva la disputa, ma da persone presenti. 
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10. DMX - L'esperienza Profonda della Musica (Deep Music Experience)

In questo capitolo propongo un modello di DMX setup, da configurare in 
funzione del numero e tipologia dei partecipanti. 

Dato che l'Esperienza Musicale Profonda si pone come alternativa al concerto 
visto come intrattenimento, l'obiettivo principale è quello di vivere (partecipanti ed 
esecutore) un'esperienza mentale profonda attraverso l'ascolto partecipato di uno o 
più composizioni musicali che, eseguite dal vivo, coordinano una serie di attività 
individuali relazionate al resto del gruppo. 

• Il numero dei partecipanti varia da 1 a 10 a seconda della categoria alla quale 
l'incontro è dedicato. 

• L'ambiente deve consentire ai soggetti di stendersi o almeno sedersi 
comodamente per rilassarsi durante l'esecuzione.  

• Le Variazioni Goldberg rappresentano il livello massimo per l'esperienza 
DMX. E' comunque possibile iniziare il percorso utilizzando brani più 
semplici, composti ad hoc oppure tratti dal repertorio contrappuntistico meno 
noto per non distrarre i soggetti con melodie e ritmi orecchiabili.  

• E' necessario uno strumento musicale (clavicembalo, clavicordo, pianoforte). 
• I partecipanti dovranno saranno muniti di una cuffia audio. 

I soggetti sono invitati a contare durante l'esecuzione, a bassa voce, indossando 
le cuffie (senza suono) in modo da ascoltare bene la numerazione che stanno 
effettuando. Dato che non si tratta di una esibizione o di un concerto, il gruppo 
deve essere rassicurato sul fatto che sbagliare non comporta alcun problema; in 
caso di errore o distrazione si può sospendere il conteggio definitivamente o 
reinserirsi cercando di seguire il resto del gruppo, evitando di ostacolare la 
concentrazione generale19.  
                                                
19 Come suggerisce Giorgia (Paracadute pag. 54) in caso di individuale black out del 
conteggio, si può continuare a seguire il gruppo concentrandosi sulla respirazione ritmica. 
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Con l'intento di mettere ognuno a proprio agio, si procederà con qualche 
esercizio preliminare di numerazione per ridurre eventuali stress da performance. 

Ecco alcuni esercizi di conteggio (senza musica) con i quali aprire la riunione; i 
partecipanti formeranno i gruppi A, B e C: 

• Semplice in base 2: A inizia a contare, B e C iniziano quando A dice il 3. 

A 1 2 3 4 5 6 7 8 … 
B e C   1 2 3 4 5 6 … 

• Semplice in base 2 a tre parti: A inizia a contare, B inizia quando A dice il 
numero 3 e C quando A è a 5 e B a 3. 

A 1 2 3 4 5 6 7 8 … 
B   1 2 3 4 5 6 … 
C     1 2 3 4 … 

• Semplice in base 3 a tre parti: Stesso esercizio ma iniziando sul 4 e sul 7. 

A 1 2 3 4 5 6 7 8 … 
B    1 2 3 4 6 … 
C       1 2 … 

• Semplice in base 4 a tre parti: Stesso esercizio ma iniziando sul 5 e sul 9. 
• Aumentato in base 2 a tre parti: Tutti iniziano simultaneamente a contare 

ma B e C seguono una scansione dilatata ognuno rispettivamente del doppio. 

A 1 2 3 4 5 6 7 8 … 
B 1  2  3  4  .... 
C 1    2    … 

     
     Si proceda almeno fino a raggiungere almeno il numero 32; nel caso in cui 
concentrazione e rilassamento dei soggetti incoraggino a proseguire, si può 
estendere il conteggio ad libitum. Prima di passare alla fase successiva, si presti 
attenzione al volume delle voci: ognuno deve ascoltare la propria voce senza essere 
distratto dalle altre quindi nessuna deve emergere, e tutte restino molto contenute. 
Con questo proposito verranno indossate le cuffie che aiuteranno a minimizzare il 
suono esterno in favore della propria voce. 
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     Terminati gli esercizi preliminari, può iniziare la prima fase che prevede un 
brano musicale che fungerà da guida al conteggio numerico. Mentre un gruppo 
conterà i loop ossia i tempi delle battute, un altro gruppo conterà le misure20. I loop
sono rappresentati dalle figure geometriche mentre i numeri in grassetto 
corrispondono alle battute. Dato che puntiamo a lavorare sulla composizione Aria 
con variazioni di J.S.Bach, possiamo eseguire la prova sulle 8 battute del Basso di 
Ruggiero: 

                      

                            
   1       2       3       4      5      6       7       8 

Uno dei più importanti processi che avvengono durante la seduta è la relazione 
tra chi conta e chi esegue, per questo è importante che l'esecuzione si svolga dal 
vivo. Il musicista, parallelamente all'incremento di esperienza dei partecipanti, 
suonerà con sempre maggiori flessioni della pulsazione, tali fluttuazioni saranno 
percepite dai partecipanti i quali, tramite il conteggio, saranno parte attiva del 
feedback. 

Tornando sul concetto esposto a pagina 30 (Altezza del suono e armonia), in 
merito alla pulsazione (pulse) vista come una frequenza subsonica, ascoltare delle 
semiminime alla velocità di metronomo di 60 battiti al minuto, significa percepire 
una frequenza di 1 Hertz, onde Delta (sonno profondo). Di conseguenza, eseguire 
delle crome significa ascoltare 2 Hz, delle semicrome 4 Hz e siamo nel campo delle 
onde Theta (sonno REM). Se aumentiamo il metronomo a 96 battiti al minuto, le 
semiminime diventano 1,6 Hz, le crome 3,2 Hz, le semicrome 6,4 Hz e le biscrome, 
ad esempio di un trillo, 12,8 Hz, onde Alfa (veglia ad occhi chiusi o prima di 
addormentarsi).  

Per l'esecuzione delle nostre variazioni associamo alla semiminima una velocità 
di 54 battiti al minuto. Camminando ad una normale andatura, facciamo 
comodamente due passi ogni pulsazione di 54. Questa pulsazione sarà la stessa per 
tutta la composizione. Non consideriamo le tre crome che formano i ritmi ternari 
come un elemento unico, quindi 54 battiti al minuto corrispondono sempre a due 
crome e non a tre, ad esclusione della variazione VII che lo stesso Bach segnala 
con la dicitura Al tempo di Giga21. Sempre di Bach sono le indicazione di Andante 
della variazione XV, con la quale ci ingiunge di tenere il passo e dunque non 
cambiare, anche se spontaneamente saremmo tentati di ridurre l'andatura, e Adagio
della variazione XXV che noi interpretiamo assegnando la pulsazione alla croma 

                                                
20 Nel caso in cui vi siano tempi composti, un ulteriore gruppo contera' il secondo loop. 
21 Ritmo di danza ternaria di origine italiana. 
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20 Nel caso in cui vi siano tempi composti, un ulteriore gruppo contera' il secondo loop. 
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piuttosto che alla semiminima. La vaziazione XXII con l'indicazione Alla breve, 
assegna la pulsazione a due semibrevi quindi all'intera misura.  
     Riporto le indicazioni del tempo, la velocità di metronomo, la pulsazione ritmica 
principale, le principali onde cerebrali stimolate e i conteggi dei gruppi A, B e C 
per le singole Variazioni dell'opera BWV 988 di J.S.Bach (Variazioni Goldberg). 

Parte Prima 

ARIA: 3/4  semimin. = 54      pulse: semimin.                           0,9 Hz - onde Delta 

...
           1         2        3        4       ...32

Variazione I: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.                   3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione II: 2/4   semimin. = 54     pulse: croma                   1,8 Hz - onde Delta 

...
                           1         2        3         4       ...32 

Variazione III: 12/8   semimin. = 54      pulse: semicr.              3,6 Hz - onde Delta 

...
                            1        2        3        4       ...16 

43

Variazione IV: 3/8   semimin. = 54     pulse:croma                  1,8 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione V: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.                 3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione VI: 3/8   semimin. = 54     pulse: semicr.               3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4      ...32 

Variazione VII: 6/8 semimin. con punto=54 pulse: croma  2,7 Hz - onde Delta               
Al tempo di Giga 

...
      1          2          3          4         ...32 

Variazione VIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.            3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione IX: 4/4   semimin. = 54     pulse:croma                 1,8 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...16

42



42

piuttosto che alla semiminima. La vaziazione XXII con l'indicazione Alla breve, 
assegna la pulsazione a due semibrevi quindi all'intera misura.  
     Riporto le indicazioni del tempo, la velocità di metronomo, la pulsazione ritmica 
principale, le principali onde cerebrali stimolate e i conteggi dei gruppi A, B e C 
per le singole Variazioni dell'opera BWV 988 di J.S.Bach (Variazioni Goldberg). 

Parte Prima 

ARIA: 3/4  semimin. = 54      pulse: semimin.                           0,9 Hz - onde Delta 

...
           1         2        3        4       ...32

Variazione I: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.                   3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione II: 2/4   semimin. = 54     pulse: croma                   1,8 Hz - onde Delta 

...
                           1         2        3         4       ...32 

Variazione III: 12/8   semimin. = 54      pulse: semicr.              3,6 Hz - onde Delta 

...
                            1        2        3        4       ...16 

43

Variazione IV: 3/8   semimin. = 54     pulse:croma                  1,8 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione V: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.                 3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione VI: 3/8   semimin. = 54     pulse: semicr.               3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4      ...32 

Variazione VII: 6/8 semimin. con punto=54 pulse: croma  2,7 Hz - onde Delta               
Al tempo di Giga 

...
      1          2          3          4         ...32 

Variazione VIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.            3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione IX: 4/4   semimin. = 54     pulse:croma                 1,8 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...16

43



44

Variazione X: 2/3   minima. = 54     pulse: semim.                    1,8 Hz - onde Delta 

...
                          1         2         3         4      ...32 

Variazione XI: 12/16   semimin. = 54  pulse: semicr.                3,6 Hz - onde Delta 

...
                    1           2          3          4         ...32 

Variazione XII: 3/4  semimin. = 54  pulse: semicr.                   3,6 Hz - onde Delta 

...

           1         2       3        4       ...32

Variazione XIII: 3/4  semimin. = 54  pulse: biscr.                    7,2 Hz - onde Theta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione XIV: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.              3,6 Hz - onde Delta 

...

           1        2        3        4       ...32

Variazione XV: 2/4   semimin. = 54    pulse:semicr.                 3,6 Hz - onde Delta 
Andante 

...
                          1         2         3         4      ...32 
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Parte Seconda 

Variazione XVIa: 2/2   minima. = 54    pulse: semicr.        3,6 Hz - onde Delta 
Ouverture

...
                           1         2        3         4       ...16 
Variazione XVIb: 3/8   minima. = 54    pulse: semicr.        3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...32

Variazione XVII: 3/4   semimin. = 54    pulse:semicr.         3,6 Hz - onde Delta 

...

           1        2        3        4      ...32 

Variazione XVIII: 2/2   minima. = 54    pulse: semimmin.  1,8 Hz - onde Delta 

...
                          1         2         3         4      ...32 

Variazione XIX: 3/8   minima. =  54    pulse: semicr.          3,6 Hz - onde Delta 

...

           1        2        3        4       ...32

Variazione XX: 3/4  semimin. = 54 pulse: terzine semicr.   5,4 Hz - onde Theta 

...
           1        2        3        4       ...32
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Variazione X: 2/3   minima. = 54     pulse: semim.                    1,8 Hz - onde Delta 

...
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Parte Seconda 
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...

           1        2        3        4      ...32 

Variazione XVIII: 2/2   minima. = 54    pulse: semimmin.  1,8 Hz - onde Delta 

...
                          1         2         3         4      ...32 

Variazione XIX: 3/8   minima. =  54    pulse: semicr.          3,6 Hz - onde Delta 

...

           1        2        3        4       ...32

Variazione XX: 3/4  semimin. = 54 pulse: terzine semicr.   5,4 Hz - onde Theta 

...
           1        2        3        4       ...32
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Variazione XXI: 4/4   semimin. = 54     pulse:semicr.               3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...16

 Variazione XXII: 2/2   breve  = 54     pulse: minima               1,8 Hz - onde Delta 

...
                          1         2         3         4       ...32 

Variazione XXIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.          3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4      ...32 

Variazione XXIV: 9/8 semimin. = 54     pulse: semicr.            3,6 Hz - onde Delta 

...

           1         2        3        4      ...32

Variazione XXV: 3/4   croma = 54     pulse: biscr                   3,6 Hz - onde Delta 
         Adagio 

...
1              2              3              4             ...32
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Variazione XXVI: 18/16 semimin. = 54  pulse:terzine semicr.  5,4 Hz - onde Theta 

...

           1        2        3        4       ...32

Variazione XXVII: 6/8   semimin. = 54      pulse: semicr.        3,6 Hz - onde Delta 

...
     1           2          3          4         ...32 

Variazione XXVIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: biscr.          7,2  Hz - onde Theta 

...
           1        2        3        4       ...32
  

Variazione XXIX: 3/4   semimin. = 54   pulse:terzine semicr.  5,4 Hz - onde Theta 

...
           1         2        3        4      ...32

Variazione XXX: 4/4   semimin. = 54   pulse:semicr.               3,6 Hz - onde Delta 
Quodlibet

...
           1        2        3        4       ...16
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Variazione XXI: 4/4   semimin. = 54     pulse:semicr.               3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4       ...16

 Variazione XXII: 2/2   breve  = 54     pulse: minima               1,8 Hz - onde Delta 

...
                          1         2         3         4       ...32 

Variazione XXIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: semicr.          3,6 Hz - onde Delta 

...
           1        2        3        4      ...32 

Variazione XXIV: 9/8 semimin. = 54     pulse: semicr.            3,6 Hz - onde Delta 

...

           1         2        3        4      ...32

Variazione XXV: 3/4   croma = 54     pulse: biscr                   3,6 Hz - onde Delta 
         Adagio 

...
1              2              3              4             ...32
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Variazione XXVI: 18/16 semimin. = 54  pulse:terzine semicr.  5,4 Hz - onde Theta 

...

           1        2        3        4       ...32

Variazione XXVII: 6/8   semimin. = 54      pulse: semicr.        3,6 Hz - onde Delta 

...
     1           2          3          4         ...32 

Variazione XXVIII: 3/4   semimin. = 54     pulse: biscr.          7,2  Hz - onde Theta 

...
           1        2        3        4       ...32
  

Variazione XXIX: 3/4   semimin. = 54   pulse:terzine semicr.  5,4 Hz - onde Theta 

...
           1         2        3        4      ...32

Variazione XXX: 4/4   semimin. = 54   pulse:semicr.               3,6 Hz - onde Delta 
Quodlibet

...
           1        2        3        4       ...16
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Anche se nella scheda il gruppo A conta sempre le misure, sarà opportuno 
scambiare i ruoli di conteggio dei gruppi. 

Il livello successivo consiste nel concentrare nel singolo le attività svolte dai 
diversi gruppi; si procederà quindi a fondere il conteggio di tempi e battute. In 
questa fase i partecipanti eseguiranno il conteggio all'unisono. Esempio della 
Variazione XXX: 

1 2 3 4 ... 32
Il conteggio sarà effettuato utilizzando le falangi delle dita, come già descritto 

a pagina 27 (Conteggio e Mudrā); i numeri potranno essere associati alle falangi 
secondo schemi diversi in modo da rendere sempre attiva la concentrazione. 

Dopo alcuni incontri si potrà finalmente accedere al livello più alto del DMX: il 
conteggio applicato a tutte le 30 variazioni. La seduta sarà particolarmente lunga 
ma il risultato in termini di rilassamento ed esperienza compenserà l'impegno.  

Coordinamento motorio... Quasi una danza 

Si pensa comunemente che la danza sia movimento che disegna la musica, una 
coreografia applicata alla composizione, una forma artistica che dipende dal suono 
e dal ritmo. Personalmente credo invece che la danza sia anteriore alla musica, e 
che il moto gestuale sia il comune elemento primordiale. Tempo e ritmo 
appartengono alla sfera motoria tanto che è impossibile suonare senza un buon 
controllo dei movimenti del corpo.   

La tabella riportata qui sotto rappresenta le posizioni di una semplice 
coreografia22 da eseguire sulle Variazioni. Ogni casella riporta il numero di una 
battuta. Un partecipante inizierà dalla casella n. 1 con il piede sinistro che verrà 
raggiunto dal destro nel secondo tempo della battuta. Raggiunta la quarta casella, 
sul battere della quinta battuta, il destro occuperà la casella n. 5 allargando il 
movimento e al secondo tempo verrà raggiunto dal sinistro. Anche se sono 
riportate soltando 32 caselle, si può ripetere la coreografia o estenderla fino a 64 
misure raddoppiando lo schema. La griglia sarà immaginata dai partecipanti i quali 
potranno anche mimare i passi con le dita invece di usare il corpo. 

                                                
22 Per coreografia intendiamo semplici passi che seguono il conteggio. Naturalmente è 
consigliato qualsiasi intervento progressivo che miri a creare una coreografia vera e propria. 
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Cosa... Non è 

Quando abbiamo a che fare con qualcosa di nuovo, come il DMX, qualcosa di 
totalmente aperto alla sperimentazione, è opportuno astenersi dal definirne i 
contorni, per non correre il rischio di forzare la spontanea evoluzione e 
maturazione, consentendo al metodo di assumere fisionomie non previste: piuttosto 
che cercare definizioni, preferisco pensare in termini di cosa NON è. 

Non è un concerto né un evento che mira a raccogliere pubblico, non è un 
incontro di analisi musicale e neanche una lezione didattica, non è una guida 
all'ascolto né un rito mistico-religioso. 

La descrizione che penso si avvicini di più è: una seduta terapeutica collettiva o 
individuale che, attraverso una pratica musicale (preferibilmente dal vivo), 
consente di consapevolizzare la propria gestione emotiva.  

Durante gli incontri, che possono essere di varia durata, è fondamentale 
sospendere ascolto e conteggio per dedicarsi ad altre attività: 

• Esercizi di stretching e allungamento dei muscoli (anche prima di iniziare); 
• Esercizi di respirazione (pag. 52, Respirazione); 
• Bere dell'acqua; 
• Per delle sedute più lunghe si può degustare del cibo e sorseggiare del vino; 
• Esercizi grafici: la scrittura di caratteri cinesi ad esempio, può rappresentare 

un'esperienza veramente sorprendente per il cervello; 
• Agopuntura; 
• Ascolto di toni binaurali. 

Poi si torna alla procedura di base affrontando un'altra variazione. Durante i 
primi incontri si può lavorare con una variazione fino a raggiungere una media di 
tre. Incontri speciali possono comprendere l'esecuzione di 15 variazioni o 
addirittura dell'opera completa di tutte 30 le variazioni. La scadenza degli 
appuntamenti può essere di una o due volte settimanali, ma non è da escludere un 

48



48

Anche se nella scheda il gruppo A conta sempre le misure, sarà opportuno 
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a pagina 27 (Conteggio e Mudrā); i numeri potranno essere associati alle falangi 
secondo schemi diversi in modo da rendere sempre attiva la concentrazione. 

Dopo alcuni incontri si potrà finalmente accedere al livello più alto del DMX: il 
conteggio applicato a tutte le 30 variazioni. La seduta sarà particolarmente lunga 
ma il risultato in termini di rilassamento ed esperienza compenserà l'impegno.  

Coordinamento motorio... Quasi una danza 

Si pensa comunemente che la danza sia movimento che disegna la musica, una 
coreografia applicata alla composizione, una forma artistica che dipende dal suono 
e dal ritmo. Personalmente credo invece che la danza sia anteriore alla musica, e 
che il moto gestuale sia il comune elemento primordiale. Tempo e ritmo 
appartengono alla sfera motoria tanto che è impossibile suonare senza un buon 
controllo dei movimenti del corpo.   

La tabella riportata qui sotto rappresenta le posizioni di una semplice 
coreografia22 da eseguire sulle Variazioni. Ogni casella riporta il numero di una 
battuta. Un partecipante inizierà dalla casella n. 1 con il piede sinistro che verrà 
raggiunto dal destro nel secondo tempo della battuta. Raggiunta la quarta casella, 
sul battere della quinta battuta, il destro occuperà la casella n. 5 allargando il 
movimento e al secondo tempo verrà raggiunto dal sinistro. Anche se sono 
riportate soltando 32 caselle, si può ripetere la coreografia o estenderla fino a 64 
misure raddoppiando lo schema. La griglia sarà immaginata dai partecipanti i quali 
potranno anche mimare i passi con le dita invece di usare il corpo. 

                                                
22 Per coreografia intendiamo semplici passi che seguono il conteggio. Naturalmente è 
consigliato qualsiasi intervento progressivo che miri a creare una coreografia vera e propria. 

49

Cosa... Non è 

Quando abbiamo a che fare con qualcosa di nuovo, come il DMX, qualcosa di 
totalmente aperto alla sperimentazione, è opportuno astenersi dal definirne i 
contorni, per non correre il rischio di forzare la spontanea evoluzione e 
maturazione, consentendo al metodo di assumere fisionomie non previste: piuttosto 
che cercare definizioni, preferisco pensare in termini di cosa NON è. 

Non è un concerto né un evento che mira a raccogliere pubblico, non è un 
incontro di analisi musicale e neanche una lezione didattica, non è una guida 
all'ascolto né un rito mistico-religioso. 

La descrizione che penso si avvicini di più è: una seduta terapeutica collettiva o 
individuale che, attraverso una pratica musicale (preferibilmente dal vivo), 
consente di consapevolizzare la propria gestione emotiva.  

Durante gli incontri, che possono essere di varia durata, è fondamentale 
sospendere ascolto e conteggio per dedicarsi ad altre attività: 

• Esercizi di stretching e allungamento dei muscoli (anche prima di iniziare); 
• Esercizi di respirazione (pag. 52, Respirazione); 
• Bere dell'acqua; 
• Per delle sedute più lunghe si può degustare del cibo e sorseggiare del vino; 
• Esercizi grafici: la scrittura di caratteri cinesi ad esempio, può rappresentare 

un'esperienza veramente sorprendente per il cervello; 
• Agopuntura; 
• Ascolto di toni binaurali. 

Poi si torna alla procedura di base affrontando un'altra variazione. Durante i 
primi incontri si può lavorare con una variazione fino a raggiungere una media di 
tre. Incontri speciali possono comprendere l'esecuzione di 15 variazioni o 
addirittura dell'opera completa di tutte 30 le variazioni. La scadenza degli 
appuntamenti può essere di una o due volte settimanali, ma non è da escludere un 

49



50

programma full immersion di una settimana con incontri e conferenze che 
impegnano l'intera giornata.  

A chi si rivolge il metodo 

La sperimentazione della pratica resta comunque aperta ed è presumibile che i 
campi di utilizzo siano numerosi e diversi, quanto molteplici sono le categorie a cui 
è indirizzato: 

• Bambini, anche neonati con i genitori che partecipano attivamente alla 
seduta: come accade per il linguaggio, i bambini dovrebbero essere esposti 
sin da subito alla musica e al suo aspetto matematico.  

• Bambini delle scuole dell'infanzia e primaria: a questa età i bimbi sono 
particolarmente sensibili a qualsiasi stimolo emotivo e gran parte della 
produzione di materiale di intrattenimento per l'infanzia già li considera 
consumatori, aggredendoli con input emozionali che non tengono conto 
dell'assenza di filtri e difese. 

• Ragazzi di istruzione media e superiore: quando con un click è possibile 
rispondere a qualisiasi domanda, può essere difficile convincere un giovane 
che la cultura è la chiave della libertà; questa è l'età in cui le emozioni non 
gestite provocano danni maggiori.  

• Giovani di istruzione universitaria: il lavoro in multitasking imposto al 
cervello ne potenzia le prestazioni in qualsiasi area di studio.  

• Adulti: la maturità anagrafica non sempre coincide con uno stato accettabile 
di serenità; si ha abbastanza futuro per poter modificare un percorso iniziato 
ma non sempre si trova la lucidità necessaria per affrontare positivamente la 
scelta di un cambiamento. 

• Anziani: per stimolare la socializzazione, la concentrazione, e come 
prevenzione a malattie come Demenza senile o Alzheimer. 

• Malati di Alzheimer e altre malattie degenerative: il trattamento DMX è 
finalizzato al rallentamento della degenerazione. Utilizzato sin dai primi stadi 
della malattia, dovrebbe rappresentare un collegamento cosciente da 
percorrere anche nelle fasi più avanzate. 

• Musicisti studenti: chi decide di intraprendere lo studio di uno strumento 
musicale trova nel DMX, una opportunità indispensabile per iniziare a 
strutturare il percorso di apprendimento. In seguito il metodo DML (Deep 
Musical Learning) Apprendimento Profondo della Musica,  verrà utilizzato 
per la formazione professionale specifica. 

• Musicisti professionisti: i metodi DMX e DML possono integrare altre 
metodologie di studio. Il musicista professionista potrebbe utilizzare i metodi 
come una via alternativa per il proprio perfezionamento, oppure come 
oggetto di ricerca e ampliare i confini dei metodi attraverso il proprio 
contributo. 
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11. Canto, ergo sum (di Giorgia Ragni)

Possiamo considerare la voce come il primo strumento musicale a disposizione 
dell'uomo e probabilmente il canto, inteso come modulazione di suoni con finalità 
comunicative, precede l'origine del linguaggio. 

Ad eccezione delle percussioni, utilizzate come accompagnamento ritmico, gli 
strumenti musicali sono un surrogato della voce, della quale interpretano solo 
parzialmente le potenzialità espressive. Gli strumenti ad arco, ad esempio, hanno 
come generatore acustico lo sfregamento dell'arco sulle corde; ciò replica l'aria che 
passa attraverso le corde vocali. Come la voce, anche gli altri strumenti possono 
intervenire sulla dinamica del suono, vibrando, glissando, creando timbri ed 
attacchi più o meno aspri, ma senza riuscire ad imitarne quella duttilità timbrica 
che consente alla voce di pronunciare un testo.   

Quindi anche la musica strumentale, rimanda inevitabilmente alla voce. 
Nel Medioevo la musica era esclusivamente vocale, tanto che l'organo deriva il 

suo nome dall'omonima composizione polifonica (organum): l'organo a canne era 
la versione meccanica di un coro. La voce, intesa come tecnica di canto, ha poi 
subito tutte le evoluzioni storico-musicali adattandosi perfettamente a qualsiasi 
genere.  

Ognuno di noi ha a disposizione lo strumento vocale, lo usiamo per 
comunicare, ma quando si tratta di cantare, dobbiamo riferirci a stili e sonorità 
specifiche già strutturate. 

In questo breve intervento, che Stefano mi ha chiesto di scrivere, presenterò il 
canto come una formidabile opportunità di centratura, concentrazione e 
rilassamento, nonché come attività terapeutica per chiunque. 

Innanzitutto, il canto, così come tutti gli strumenti a fiato, prende vita, in 
primissima istanza, grazie all'aria. La respirazione e come essa viene equilibrata 
nelle sue due fasi di inspirazione ed espirazione, diventa dunque elemento fondante 
della nostra emissione vocale. L'importanza della respirazione, non risiede 
solamente nell'essere adeguato supporto alla colonna di fiato che, passando 
attraverso le corde vocali, le mette in vibrazione e produce il suono sul quale far 
danzare le note, ma anche nell'essere la base del rilassamento. Ogni tipo di 
disciplina, artistica e non, richiede una tecnica adeguata ed ogni tecnica poggia le 
proprie radici sul rilassamento, sulla capacità cosciente e consapevole del corpo di 
rimanere disteso ed elastico nonostante la tonicità muscolare necessaria 
all'esecuzione. La tecnica respiratoria ed il suo utilizzo variano da disciplina a 
disciplina; ci occorre, per espletare al massimo delle nostre potenzialità, il canto, 
per suonare il pianoforte, per praticare le arti marziali, per fare yoga, per gli 
esercizi di tonificazione in palestra, per la danza, eccetera; insomma per ogni arte 
la sua dose di respirazione, ma in tutti gli ambiti il concetto rimane uno: attraverso 
la respirazione attiviamo il rilassamento.  
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